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Notte di batticuore per
7.480 studentesse e studenti
salentini (17 in meno dello
scorso anno) che questa mat-
tina, dalle 8.30, sono seduti
tra i banchi di scuola per af-
frontare la prima prova
dell’esame di Stato. Di que-
sto “esercito” fanno parte an-
che 242 ragazzi e ragazze
che si presentano da privati-
sti. Sono ancora i licei a fare
la parte del leone con 3.599
maturandi, seguono i tecnici
con 2.169 studenti alle prese
con l’impegnativa prova
dell’esame di Stato e infine i
professionali con 1.633 diplo-
mandi. Dietro i numeri: le at-
tese e le speranze di ragazzi
e ragazze che guardano al do-
mani e le loro famiglie che
“tifano” per una performance
da urlo dei loro figli.

«È una prova importante
– afferma Sebastiano Leo, as-
sessore all’Istruzione, alla
Formazione e al Lavoro della
Regione Puglia –, quella che
stanno affrontano gli studenti
e le studentesse. A loro va il
mio augurio di affrontare con
serenità questo passaggio che
porta ad altri percorsi di lavo-
ro o di studio. La scuola de-
ve creare basi culturali forti
su cui devono gemmare quel-
le competenze che permetto-
no di affrontare un mondo
del lavoro che cambia a velo-
cità vertiginosa. Sono convin-
to della necessità di un sem-
pre più stretto confronto tra
scuola, università e mondo
del lavoro che vede la Regio-
ne Puglia impegnata in politi-
che che favoriscono le dina-
miche di interconnessione».

Start all’esame che apre le
porte per l’età adulta, dun-
que, con tre prove scritte e
un colloquio orale. Le prime
due prove sono uguali in tut-
te le scuole italiane, ma la se-
conda – che si svolgerà do-
mani – varia a seconda
dell’indirizzo di studi fre-
quentato. La terza prova, il
quizzone, elaborato dalle
commissioni d’esame, è in
programma per il 25 giugno.
Si chiude con un colloquio
in cui si verificano le compe-
tenze acquisite in relazione
alle discipline di insegnamen-
to dell’ultimo anno.

Ma oggi ed è il giorno del
vocabolario di italiano, il fa-
moso tema di italiano che si
articola in quattro diverse op-
zione con sei ore di tempo
per la stesura del testo. Si
può scegliere tra l’analisi del
testo, il saggio breve o artico-
lo di giornale, la traccia di
storia e il tema di attualità so-
litamente molto gettonato per-
ché ritenuto più abbordabile
rispetto alle altre tre tracce
su cui – di solito – si cimen-

tano i più bravi.
E se studenti e studentesse

sono un esercito, c’è un drap-
pello di “generali” e “ufficia-
li” impegnato nelle fatiche
dell’esame di Stato. Le com-

missioni sono complessiva-
mente 192, con altrettanti pre-
sidenti la cui nomina è stata
oggetto di polemiche per il
divieto del Miur imposto ai
dirigenti scolastici delle scuo-
le medie perché riteneva che
l’esame di Stato che si svol-
ge al termine dei tre anni di
questo ciclo di istruzione si
sarebbe potuto sovrapporre
all’esame di Stato delle supe-
riori. Proteste e contenziosi e
alla fine il Miur ha ammorbi-
dito la sua posizione dando
la possibilità anche ai dirigen-
ti scolastici delle scuole me-
die di presiedere le commis-
sioni d’esame delle superio-

re, a condizione che nella
scuola di provenienza ci fos-
se la possibilità di delegare
un docente con competenze
tali da sostituire il dirigente.
Poi ci sono i commissari. In
tutto 1.152 di cui la metà è
composta da commissari
esterni e la restante parte da
quelli interni. Ancora ieri
l’ufficio scolastico provincia-
le era alle prese con la sosti-
tuzione di chi ha rinunciato:
circa il 12 per cento tra com-
missari e presidenti, anche se
in quest’ultimo caso si tratta
di sole 15 persone che hanno
detto, per vari motivi, “No,
grazie”.

d La spunteranno l’anniversa-
rio della nostra tanto amata
Costituzione o i 40 anni
dall’omicidio di Aldo Moro?
Oppure sarà la corrente lette-
raria dell’ermetismo, con Giu-
seppe Ungaretti, a farla da pa-
drona, a 100 anni esatti dalla
fine della Prima guerra mon-
diale?

La roulette russa del to-
to-tracce sul web sta mieten-
do vittime anche quest’anno e
oggi i maturi del 2018 affron-
teranno la prima di 3, o per i
licei linguistici di 4, prove
scritte, che, seguite dagli ora-
li, sigleranno la fine del loro
percorso di studi scolastici.

Intanto, una certezza: le
tracce della prima prova, co-
me ogni anno, sono elaborate
dal Ministero dell’istruzione a
gennaio, per questo i ragazzi
non si aspettino temi di stret-
tissima attualità.

Ma è anche vero che, da 5
anni a questa parte, spuntano
nei documenti personaggi sco-
nosciuti ai più, i cosiddetti
“outsider”: nel 2013, per
esempio, fece strabuzzare gli

occhi il germanista Claudio
Magris, nel 2016 fu la volta
di Umberto Eco, scrittore e
letterato decisamente più co-
nosciuto, ma ancora poco trat-
tato nei programmi scolastici,
mentre l’anno scorso fu il poe-
ta Giorgio Caproni a rovinare
i piani di chi voleva svolgere
l’analisi del testo. Il sito Skuo-
la.net, per esempio, propone
5 autori “outsider”, giusto per
aggiungere altra carne al fuo-
co: il poeta Sandro Luzi, uno
dei massimi esponenti dell’Er-
metismo toscano, il poeta no-
vecentesco Sandro Penna,
Rocco Scotellaro, poeta
d’azione proveniente dalla

realtà contadina, Gesualdo Bu-
falino, scrittore della realtà,
ed Ennio Flaiano, poeta che
raccontò meglio le inquietudi-
ni e le contraddizioni degli an-
ni Cinquanta italiani.

Secondo i sondaggi condot-
ti sempre da Skuola.net su
4.000 maturandi italiani, i pri-
mi quattro argomenti che i ra-
gazzi svolgerebbero con mag-
gior piacere sono Pirandello, i
70 anni dall’entrata in vigore
della Costituzione italiana, il
“Caso Moro” e l’immigrazio-
ne. Il primo autore, infatti,
non esce dal 2003, ma anche
Giuseppe Ungaretti e Italo
Svevo, seguiti da Eugenio

Montale, sembrerebbero tra i
favoriti nelle tracce di que-
st’anno. Studenti.it, inoltre,
propone anche lo scrittore an-
tifascista Carlo Levi e non
esclude un richiamo al bicen-
tenario della nascita di France-
sco De Sanctis, primo mini-
stro della Pubblica istruzione.
E ancora, Skuola.net include
nel ventaglio di ipotesi il te-
ma degli 80 anni dalle leggi
razziali e i 100 anni dalla bat-
taglia di Caporetto, mentre il
15% degli intervistati prevede
un tema sull’immigrazione.

Studenti.it, inoltre, esclude
categoricamente gli argomenti
che sono già usciti nelle ses-

sioni suppletive del 2017 (de-
stinate agli studenti che non
hanno potuto partecipare alla
sessione tradizionale), come
cyberbullismo, globalizzazio-
ne, gli autori Vittorio Sereni e
Giovanni Pascoli, il fascismo
e Gaetano Salvemini, il gioco
d’azzardo, la privacy online.

Per quanto riguarda le se-
conde prove, per i maturandi
del liceo classico gli autori
più papabili sono Platone e
Aristotele, seguiti da Omero,
con un passo dall’Iliade o
dall’Odissea, e da un brano
tratto da una tragedia di Sofo-
cle.

S.Cos.

Maturità, niente panico (o quasi)
Un esercito di 7.480 studenti
pronto per la “grande” avventura
Si parte stamattina con il tema di italiano: 1.152 i commissari al lavoro

GLIESAMIDISTATO

Prima prova scritta
Italiano, tra saggio breve
articolo e tema d’attualità

IL FOCUS Sui vari siti dedicati alla scuola è una vera sfida ad dare indicazioni sulla prima prova di oggi

Dalla Costituzione all’omicidio Moro:
è toto-tracce sperando nella fortuna

LA SCHEDA

Seconda prova scritta
Greco per i licei scientifici
matematica per gli scientifici

d Nei classici greco, allo scientifico ma-
tematica, al linguistico comprensione del
testo della prima lingua straniera studia-
ta, al liceo delle scienze umane una te-
matica relativa a queste scienze, al liceo
musicale teoria, analisi e composizione.

Parte questa
mattina

l’avventura della
maturità per

7.480 studenti
salentini. La

prima prova è
quella di italiano
che pare essere

quella che
preoccupa di

meno i maturandi

Terza prova scritta
Il temuto quizzone
è previsto per il 25 giugno

d Lunedì la terza prova: il temuto quiz-
zone. In questo caso è la commissione
che decide quali materie inserire, la mo-
dalità di svolgimento e la durata della
prova. Le domande possono essere a ri-
sposta aperta o chiusa.

Letteratura

Tra i più gettonati
ci sono Pirandello
Ungaretti e Svevo

d Vocabolari sui banchi e cardiopalma
per la scelta della traccia per la prova
di italiano comune per tutte le scuole.
Quattro le tracce: analisi del testo, sag-
gio breve o articolo giornalistico, traccia
di storia e tema di attualità.


